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Oggi la prima «indicativa» in vista dei mondiali di Praga 

Sulle strad e del «Toscana» 
a caccia di una~ 

Sei se le sono già e , , e , Visentini e 
Contini; ne o da e 4 da e e 2 da a - Tanti i i 

E tempo di maglie e ma-
gliette, viola, bianconere, az-
zurre. Beninteso che non si 
tratt a di quelle esposte nelle 
vetrine dei commercianti e 
offerte a prezzo di liquidazio-
ne ai ritardatar i delle vacan-
ze; ma della maglia viola che 
fa discutere per  il «nuovo gi-
glio» stilizzato o di quella az-
zurr a della nazionale che 
presto il Commissario Tecni-
co del ciclisti Alfredo -
ni dovrà assegnare ai suoi 
ragazzi per  il campionato del 
mondo su strada a Praga. 

r  d'accordo tutt i non 
è facile, ma Alfredo i 
alla fine riuscirà a varare 
una formazione omogenea. 
Certo i «galli» nel pollaio so-
no tanti e sarebbe ora che in-
cominciassero a far  vedere 
quello che valgono. e parole 
servono a poco e le polemi-
che ancora meno. Ci voglio-
no fiato e gambe. 

E oggi controlleremo chi 
ha l'uno e le altre; oggi sul 
circuit o di o si corre 
il Gir o della Toscana. E pro-
pri o a o Alfredo -
tin i dovrebbe, al termine del-
la corsa, avere le idee più 
chiare sui tanti ragazzotti 
che aspirano ad avere dal et. 
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Il profil o altimetric o dell'odiern o Giro di Toscan a 

il passaporto per  Praga.  po-
sti da assegnare non sono 
molti . , ben sei maglie 
azzurre, di titolar i apparten-
gono già a , Battaglin, 
Baronchelli, Visentini, Sa-
ronni e Contini (quest'ultimi 
assenti alla corsa toscana 
perché impegnati a «rastrel-
lare» un po' di marchi al Giro 
della Germania che termine-
rà 1*8 agosto). 

e ne restano da as-
segnare altr e sei di maglie 
azzurre (quattr o da titolar e e 
due da riserva). l numero 
del pretendenti è pratica-
mente infinito . Quindi im-
maginatevi il compito di 

i che deve scegliere, 

selezionare, osservare al mi-
croscopio per  portarsi a Pra-
ga quelli che danno più affi-
damento. n lieve vantaggio 
si trovano Gavazzi, Vandi e 
Argentin che però dovranno 
fornir e al et. azzurro altr e 
soddisfacenti prove perché a 
Praga il percorso è di quelli 
infernal i e i vuole 
gente con la... birr a nelle 
gambe. Poi al terzetto appe-
na ricordato seguono, quasi 
tutt i sullo stesso plano, Chi-
netti, , Vanotti, -
relli ,  Santoni e 
Torelli , Ceruti, , Ama-
dori e Casiraghi, Beccia e 
Bortolotto . , c'è da 
scegliere e sta ai ragazzi di-

mostrare che meritano di 
staccare il biglietto per  il 
campionato del mondo. 
1 Ora la  prima possibilità 
che viene offerta loro è pro-
pri o l'ultracinquantenn e Gi-
ro della Toscana (con 48 chi-
lometri di salita complessi-
va) per  dimostrare quanto 
hanno da spendere, quanto 
possono aiutare i capitani 
che naturalmente, ancora 
una volta, saranno r e 
Saronni. i ha detto 
chiaro e tondo che il discorso 
del gregari non ha nessun 
valore. e affidare uno o 
due gregari a r  e Saron-
ni che però non riescono a 
tappare i buchi della corsa. 

o avere in squadra gen-
te capace di ricucir e gli 
strappi il cui peso altriment i 
ricadrebbe sulle spalle di Sa-
ronni e .  due campio-
ni dimostrino di avere in cor-
sa la possibilità di successo e 
avranno a disposizione tutt a 
la squadra. Allor a non rima-
ne che attendere il Giro della 
Toscana in programma per 
oggi con partenza alle 9 dallo 
Stadio comunale. 

g. sgh . 

Gasparini interrogato ieri 
per  ora rimane in carcere 

Dal nostr o corrispondent e 
O — Angioli-

nò Gasparini, lo stopper  dell' 
Ascoli arrestato mercoledì per 
«acquisto, uso e detenzione» di 
cocaina, è ancora in carcere. 

i è stato interrogato dal 
sostituto procuratore Adriano 
Cringoli ; si pensava ad un 
provvedimento di libertà 
provvisoria subito dopo l'in -
terrogatorio, invece il giocato-
re è stato mantenuto in stato di 
arresto. n carcere è rimasto 
anche Sergio Ciarrocchi, l'ora-
fo amico del giocatore arresta-
to ventiquattror e prima di Ga-
sparini. a sua posizione sem-
bra però molto più compro-

messa di quella dello stopper: 
è accusato, infatti , anche di fa-
voreggiamento (il suo appar-
tamento sarebbe servito da 
base per  il presunto traffi -
cante, l'argentino Carlos -
poldo , anche lui in 
carcere). 

Gasparini ha riconfermato 
la deposizione resa lunedi agli 
inquirenti '  quando era stato 
chiamato in questura per spie-
gare come mai il suo nome 
comparisse nell'elenco dei 
clienti dell'argentino. E* stato 
nuovamente ribadit o che al 
giocatore ascolano non è stato
trovato un solo grammo di co-
caina, contrariamente a quan-

to si era detto al momento del 
suo arresto (qualcuno addirit -
tura aveva parlato di 70 gram-
mi). 

Gasparini, così almeno sem-
bra, avrebbe fatto uso di circa 
cinquanta grammi di cocaina, 
ma come somma di piccoli 
quantitativ i acquistati nell'ar -
co di un mese e mezzo dalla 
fine del campionato. 

l giocatore avrebbe dichia-
rato di essersi procurata la 
droga per  alleviare i dolori al-
la spalla sinistra lussatasi nelle 
ultim e partit e del campionato. 

f.d.f .  ANGIOLINO GASPARINI lo 
stoppe r bianconer o arrestat o 

# SARONNI E MOSER sarann o i due capitan i azzurr i a Praga 

Solo 1-0 pe la a a 

Piace Jordan 
ma il n 

fatica a Trento 
La e siglata da Novellino al 27' del -
mo tempo - Vani gli i attacchi 

O 1-0 
: , Tassot-

tl , ; Battistini (75' -
cardl), Collo vati, Baresi; Bu-
riani , Novellino (68' Gadda), 
Jordan. o (60* -
ti) , Antonelli . 

: Polacco di Co-
negltano. > 

: 27* Novellino. Ango-
li : 11-0 per  il . 

O — Nella prim a u-
scita ufficial e della stagione 
1981-82, il n ha trovato 
un ostacolo più difficil e del 
previsto contro la squadra 
trentina . o aver  attacca-
to quasi sempre e aver  creato 
parecchie occasioni, il n 
è riuscito a passare al 27' del 
prim o tempo, grazie ad una 
rete di Novellino che, su mi-
schia, ' riprendeva una re-
spinta di Antonelli e Collo-
vati e riusciva ad infilar e 1* 
angolino destro della rete di 
Paese. 

l n continuava ad at-
taccare per  tutt o il primo 
tempo ed il Trento a difen-
dersi. a partit a ha cono-
sciuto la sua fase miglior e al-
l'inizi o della ripresa, quando 
anche il Trento è riuscito ad 
imbastire qualche azione. 
Sul finir e della partita , con-
tinu i attacchi del , pe-
raltr o senza esito. 

Nelle fil e del n ha po-
sitivamente impressionato il 
nuovo acquisto, lo scozzese 
Jordan, che, pur  non se-
gnando, ha sfiorato però più 
volte il gol ed ha fornit o ai 
suoi compagni di linea alcu-
ni palloni preziosi. Gli spet-
tatori , seimila circa, hanno 
lungamente applaudito lo 
scozzese in questo nuovo 
ruolo di pivot-suggeritore 
nell'area di rigore. Era stato 
chiamato a o per  fare i 
gol ma potrà rivelarsi molto 
util e anche per  farl i fare ai 
compagni. 

La e di Comitati olimpici nazionali a o 

: no al gigantism o 
e più aiut i al Terzo Mondo 

l e dell'ACNO, , nominato e della a da i 
i la sede e - Attesa pe  il o del O a n 

O — a dal pre-
sidente Pertini l'onorificenza 
di «Grande ufficiale» all'ordi -
ne del merito della -
ca, per  avere contribuit o allo 
sviluppo degli sport olimpici 
anche nei momenti difficil i 
del boicottaggio, o Va-
zquez a ha iniziato ad af-
frontar e tra contrasti i proble-
mi del movimento olimpico. 

o giovedì, presidente 
dell'Associazione dei comitati 
olimpici (ACNO) per  altr i 
quattr o anni, ha perso ieri la 
sua prima battaglia. Argomen-
to: la sede definitiva dell'AC-
NO, che il miliardari o messi-
cano voleva a Città del -
co. 

a riunit a al -
nardo da Vinci» ha optato a 

larga maggioranza (70 voti su 
121) in favore di Parigi, men-
tr e 50 preferenze sono andate 
a Vienna. e per  la 
vittori a francese è stato il 
completo appoggio dato al Co-
mitato olimpico francese da 
E arte del nuovo governo, che 

a promesso maggiori finan-
ziamenti al movimento olim-
pico. - -

Assorbita la «debacle» con il 
riconoscimento di Pertini sot-
tolineato dai fort i applausi dei 
delegati e di un folto seguito di 
suoi parenti. a ha lasciato 
il microfono al presidente del 

O Juan Antonio Samaran-
eh,' vessillifero, come , 
dell'unit à del mondo sportivo. 
sempre più conciliante verso 
l'organizzazione dei comitati 
olimpici di cui egli è contro-

parte. Storicamente relegati al 
ruolo di esecutori del , i 
comitati olimpici hanno final-
mente trovato un interlocuto-
re valido, un presidente che 
cerca la via della democratiz-
zazione senza però volere in-
taccare del tutto il potere del 

. 
i Samaranch ha voluto 

consultare — fatto pressoché 
storico — tutt i i comitati olim-
pici su due proposte che ver-
ranno esaminate nella sessio-
ne del O di settembre, a Ba-
den-Baden: la sede unica o-
limpica e l'abolizione degli in-
ni e delle bandiere nazionali 
nel protocollo olìmpico. E sul-
la seconda proposta volta a su-
perare eventuali «grane* poli-
tiche ha trovato un congruo 

numero di consensi. -
Trovato un sostanziale ap-

poggio da parte del comitato 
olimpico - internazionale, il 
congresso dell'ÀCNO ha ana-
lizzato alcune delle proposte 
che saranno avanzate a Ba-
den-Baden, sintetizzate nell* 
intervento del rappresentante 
sovietico. Serghei Pavlov. l 

?[uale, ribadit o il «no» al pro-
essionismo «tout court», ha 

sottolineato come si debba ab-
bandonare la via del giganti-
smo nella costruzione degli 
impianti olimpici, per  dare 
spazio, invece, ad una maggio-
re solidarietà verso i Paesi del 
terzo mondo, facendo conver-
gere verso di essi maggiori 
aiuti economici. - -

Mario Amoros o 

Ai campionati assolati di nuoto in corso di svolgimento a Torino 

d sui «200»: l'51"8 5 
(Dal nostr o inviato ) 

TORINO — Avev a giurat o 
ch e i l «roman o di Califor -
nia» Paolo Revell i avrebb e 
dovut o guardars i da lui . Fa-
brizi o Rampazzo , giovan e 
di parola , ha mantenut o la 
promess a aggiudicandos i 
la gara più attes a degl i «as-
soluti» : i 200 s.1. Ma per 
convincer e megli o i l suo a-
mico-avversarto , ha anch e 
abbattut o i l recor d italian o 
vecchi o di orma i tr e ann i e 
appartenent e all'e x «gran -
de» dell a doppi a distanz a 
Marcell o Guarducci . Fabri -
zio ha toccat o in I ' 51"8 5 
abbassand o di 38 centes K 
mi H temp o di Marcell o 
(1 '52"23) . 

, come ci ha di-
chiarato, ha fatto una gara tat-
tica su i lasciato davanti 
nella prima frazione per  poi 
attaccare subito dopo la virata 
dei cento metri.  quando 
mi ha visto passare è crollato. 
Comunque a Spalato sono siu-
TO di poter scendere sotto 

. £ nelle mie possibilità 
perché sono ancora all'SO per 
cento della forma.  dire 
quindi, e non i immodestia, di 

poter aspirare al podio euro-
peo». E il suo allenatore. Gian-
ni Gros, assicura che se -
!; non avesse mollato, Fabrizio 
avrebbe certamente fatto me-
glio dell'  1*51"  di ieri. 

Se o è l'uomo del 
giorno — insieme a un irresi-
stibile Giovanni Franceschi 
recordman nei 100 dorso e fa-
cile vincitore nei 400 misti — 
per o Guarducci è sta-
ta invece una giornata «nera». 

o lo splendido tempo di 
giovedì nei 50 s.1. (velocita pu-
ra) vinti in 32"81, largamente 
al di sotto dei 24"  della mag-
gioranza degli sprinter? euro-
pei, ieri o non è neppu-
re riuscito a qualificarsi per  la 
finale dei 200 s.1. Si è dovuto 
accontentare di vincere la pic-
cola finale (dal 9' al 16"  posto) 
inventata un anno fa circa dal 
et della nazionale Btibi -
nerlein per  poter  avere le idee 
più chiare circa la composizio-
ne della staffetta. l tempo fi-
nale di o — l'tt'T O — 
non lascia dubbi sulla sua 
«condizione*  di forma: se aves-
se raggiunto la finale sarebbe 
arrivat o quarto! 

a le sorprese di ieri non 
sono finit e qui. l tempo di far 
vincere alla rodigina a 

Foralosso la gara dei 100 dorso 
<r04"93) davanti alla romana 

a Carosi (105 "44) che 
si preparava a un altr o record: 

Siuello dei 100 dorso maschili. 
n vasca Giovanni Franceschi 

che già in batteria aveva otte-
nuto un 1W10 presagio di 
f«rimato. Ancora una volta il 
ratellin o dello stilista -

le non ha deluso le aspettative. 
Partenza a razzo e già alla vi-
rata dei 50 registrava 2T90. 

o dalla folla dei parenti 
toccava in 58"5l, nuovo record 
italiano assoluto, di oltr e mez-
zo secondo inferior e al prece-
dente primato di Stefano Bel-
lon (59-08) che risaliva al 
1979.  . 

l 17nne nuotatore milanese 
— che già giovedì fu secondo 
nei 50 stile libero e primo con 
la staffetta 4x200 stile libero 
— ha poi degnamente chiuso 
la giornata aggiudicandosi an-
che la prova dei 400 misti, vin-
ta con un tempo non eccezio-
nale — 4'32"54 — davanti al 
bergamasco n Gritt i 
(4'33"70). i 

Nei 100 rana bella sorpresa 
dal napoletano e Ava-
guano che si è aggiudicato la 
prova sul campione italiano u-
stente Carlo Travaini . l suo 

tempo l'05"59 è inferior e alla 
miglior e prestazione naziona-
le dell'81 ottenuta propri o da 
Travaini a Como ( l'(6"89) . ma 
è ancora molto lontano dal re-
cord di Giorgio e 
(l'03"8l) ; record che resiste 
dal 1977. 

Buone cose, nonostante non 
siano stati abbattuti primati , 
anche dal settore femminile. 
Abbiamo visto la Feloni in ri-
presa: terza nei 200 stile libero 
vint i da Carla i (2'05"78) 
davanti alla Savi Scarponi 
(205"95); la seconda nei 400 
misti (4'59"03) ancora dietro 
alla Savi (4'58"04). o bene 
anche Carlotta Tagnin che 
vincendo i 100 rana in l'l3"1 7 
ha stabilito il suo miglior  tem-
po stagionale. a bassa-
nese ha tenuto a bada Sabrina 
Seminatore (l'13"53) e la de-
tentrice del record assoluto 

a Bonon, soltanto terza 
(l'53"89) pertanto esclusa da 
Spalato in questa specialità. 

Oggi, terza giornata, sono di 
scena i 400 stile libero, i 100 
farfalla , i 200 dorso e la staf-
fetta veloce 4x100 stile libera 
Avremo ancora qualche bella 
sorpresa? 

Rottott i Dillo . 

 H president e deN'ACNO. VAZQUEZ RANA con a president e 
del CONI FRANCO CARRARO 

l rugby nuvole 
sulle Universiadi 
e Universiadi resteranno 

5[uel che sono, senza mutare 
onnula. a parola è una sin-

tesi di «Università» e di «Uni-
versalità»: si può decidere di 
abbassare il limit e dell'età, di 
inventare stranezze sul piano 
dello spettacolo e stimoli su 
quello della partecipazione. 
Non cambierebbe nulla. a 
forza delTUniversiade sta nel-
la vitalità , nell'impegno degli 
atleti, dei tecnici e dei dirigen-
ti . a grande manifestazione 
romena si è conclusa con un 
bilancio favorevole all'Unio-
ne Sovietica (38 medaglie d'o-
ro, altrettante d'argento e 35 
di bronzo), alla a 
(304-17+20). agli Sua' Uniti 
(29+18+9X alla Cina 
(10+6+5). a (6+4+3). 

a c'è stata gloria per  tutt i e 
comunque il problema non è 
di cambiare là formula ma di 
difendere la struttur a e l'im -
pegno dei Giochi. 

Oggi, per  esempio, gli 
Springboks sudafricani, la na-
zionale rugbisuca del Paese 
razzista, giocherà a Palmer-
ston North contro la Nazionale 
universitari a della Nuova Ze-
landa. A Bucarest i Paesi afri -
cani hanno accettato una di-
chiarazione di principi o del 
delegato neozelandese. Costui 
disse che nessun sportivo uni-
versitario del suo Paese avreb-
be mai accettato di cimentarsi 
con rappresentanti del Suda-
fric a razzista. n realtà il rap-
presentante neozelandese 
mentiva sapendo di mentire. 

a Nuova Zelanda è quindi 
stata ammessa nella Fisu col 
favore di una menzogna. 

e Universiadi non sono 
che una tappa nel cammino 
dello sport. o una cassa 
di risonanza che fa molto ru-
more perché sono frequentate 
da molti Paesi, perché sono 
una versione minore delle O-
limpiadi . a la frenesia nel 
mondo dello sport è tale che 
non si fa in tempo ad annotare 
quel che è successo sui campi 
di Bucarest che cento altr i av-
venimenti spostano il fuoco 
dell'inn i tan. CU ungheresi 

dell'atletica, per  esempio, ap-
pena conclusi i Giochi univer-
sitari sono volati a a per 
un match (perduto) contro 1' 

. 
 francesi, tramortit i in Cop-

pa Europa a e e a Bucarest, 
speravano di rifarsi  in uno sti-
molante match a tr e a Granol-
lers, Barcellona, contro i ven-
tunenni italiani e spagnoli 

o subito una dura scon-
fitta. l punteggio: a 177. 
Francia 148. Spagna 89. Cera 
anche Pierfrancesco Pavoni, 
reduce dagli esami di maturi -
tà. a corso i 100 in 10"76 con-
tr o un vento superiore ai due 
metri al secondo. a vinto 
senza problemi. Era cosi sicuro 
di sé che prima di tagliare il 
traguardo ha levato in alto il 
{Sito indice, alla maniera di 
Pietro . Pierfrancesco 
si sente già . E*  stato 
aspramente ripreso dai tecnici 
e dai dirigenti . o cercato 
di spiegargli che lui è soltanto 
Pavoni. E che se anche la 
stampa lo ha eletto al rango di 
piccolo principe non è ancora 
nessuno. Per  essere qualcuno 
dovrà dimostrarlo nelle gare 
che contano. 

a pretesa degli organizza-
tori dell'atletica leggera sa-
rebbe di avere grandissimi 
meeting sempre e dovunque. 

a la pretesa e assurda. Si pos-
sono avere buoni meeting sen-
za che ci si faccia in quattro 
per  spacciarli per  incontri sen-
sazionali. E* u caso' del mee-
ting di Formia, uno dei più 
belli e dei più antichi del no-
stro calendario. Cerano Sara 
Simeoni, El s e o 

. l marciatore pie-
montese ha migliorato due 
primat i mondiali: due miglia e 
tr e mila metri. Si tratt a di pri -
mati di scarso contenuto tecni-
co. a non è questo il fatto im-
portante. Quel che conta è che 
il campione olimpico ha diver-
tit o e appassionato il pubblico. 
Si possono quindi avere buoni 
meeting senza volerli a tutt i i 
costi elevare al livello delia 
rassegna eccezionale 

Rtm o Mutuinoc i 

i il . di a di F.l 

Ad Hockenhei m 
è subit o turb o 

All e t i due tempi più veloci con i o - e anche 
Williams, m e n - Alfa a a metà classifica 

Nostr o servizi o 
 — Anche sul-

la pista di , dove 
ieri si sono svolte le prime pro-
ve di qualificazione e domeni-
ca si correrà il Gran Premio di 
Germania, di formula uno, le 

t si sono dimostrate le 
vetture più veloci. Partite in 

e position» a e e a 
Silverstone, anche ieri le E 
30 della e hanno ottenuto 
i due miglior  tempi: Arnoux 
(l'47"96) e Prost (l'48"09). 

o loro, nello spazio di un 
secondo, un gruppetto forma-
to da Jones (Williams), Pironi 
(Ferrari) , Piquet (Brabham), 
Villeneuve (Ferrari ) e Watson 

. Tra questi sette, 
molto probabilmente, uscirà il 
vincitor e di . 

, che conduce la 
classifica, ha otlenuto il deci-
mo tempo. e degli ita-
liani è ancora e Cesaris, 
mentre le Alfa , Patre-
se, e Angelis e e navi-
gano a metà classifica. 

T — Sono conside-
rate le favorite a . 
Circuit o veloce (200 all'or a di 
media), ma non come quello di 
Silverstone, si adatta ai motori 
turbo. Nei confronti delle Fer-
rari , le vetture francesi hanno 
raggiunto un maggiore livello 
aerodinamico. Sulla pista 
mozzafiato inglese, Arnoux ha 
dovuto cedere la vittori a a 
Watson negli ultim i giri . Ora i 
turb o francesi hanno buone 
chances per  assicurarsi la se-
conda vittori a in questo mon-
diale. 

S — l campione 
del mondo Alan Jones non si 
dà per  vinto. «Non farò mai il 
gregario di » conti-
nua a ripetere al capo della 
scuderia Frank Williams. a 
ormai tr e Gran Premi, il pilota 
australiano non riesce a fare 
punti . Prima la serrata lotta 
con Piquet gli ha procurato ro-
cambolesche e incomprensibi-
li uscite di strada. Poi a Silver-
stone è stato trascinato nella 
rete da Villeneuve. Comun-
que il suo distacco dal compa-
gno di squadra n sta 
diventando incolmabile. a 
William s  è una macchina 
competitiva, ma non è più la 
sola. All a Brabham sono su-
bentrate le , le -
ren, le Ferrar i e le Talbot -
venta quindi sempre più diffi -
cile per  Jones rosicchiare pun-
ti al «gaucho triste». 

 — o l'inci -
dente di Silverstone (sospetta 
frattur a alle gambe), Nelson 
Piquet è ritornato  prontamen-
te in forma. a tra le mani una 
macchina vincente e tenterà, 
finalmente, di ottenere il suo 
terzo trionfo . l pilota brasilia-
no non vince dal Gran Premio 
di San . 

 — Villeneuve e 
Pironi vogliono cancellare la 
disfatta di Silverstone.  primi 
risultati  di ieri sono soddisfa-
centi anche perché i due fer-
rarist i hanno corso con le stes-
se vetture del G.P. -
terra.  prolemi che angustia-
no il team di o sono 
quelli relativi alla'poca resi-
stenza della carrozzeria alle 
sollecitazioni delle alte veloci-
tà. n questi ultim i quindici 
giorni , le vetture di VÙleneu-
ve e Pironi sono state sottopo-
ste a numerosi test in «galleria 
del vento» per  cercare una ri-
sposta ai guai aerodinamici. l 
terzo posto ottenuto da Pironi 
e il quinto di Villeneuve fa 
ben sperare per  i bolidi «rossi» 
nella gara di domenica. 

N — Watson gui-
da la vettura più rivoluziona-
ri a dì questo mondiale:- la 

n con fibr e di carbo-
nio. a sua riscossa è iniziata 
in Spagna dove è salito sull'ut -
tirso gradano del podio. Poi il 
secondo posto in Francia e il 
trionf o in . Anche 
l'italian o Andrea e Cesaris 
su comportandosi bene. Solo 
la sfortuna ha impettito all'ita -
liano dì ottenere dei buoni 

A O — Carlo 
Chiti , direttor e tecnico dell' 
Autodelta, spera molto nel 
turb o e nelle fibr e di carbonio. 

a a m non ha né il 
motore sovralimentato e nep-
pure la carrozzeria del futuro . 

e sue vetture rimangono im-
pantanate nella mediocrità. 
Solo Andrett i è riuscito a e-
mergere a g Beach e Sil-
verstone. Troppo poco. 

S — Grazie a Pa-
trese, il team inglese con spon-
sor  italiani , è riuscito a uscire 
dall'anonimato. a Arrow s si-
gnifica anche Pirell i  pneu-
matici italiani hanno ben figu-
rato sul circuito inglese. Ora, 
dopo i primi timor i nel gom-
mare un team ormai di serie 
A, la Pirell i darà tutto l'appog-
fi o tecnico al pilota di Padova. 

r. . 

Le denunce di a 
e dalla C 

A — o inchiesta della C ha archiviato (in quanto 
la denuncia non proviene da un tesserato) il procedimento rela-
tivo alle denunce di Tommaso a in relazione a presunte 
irregolarit à nel campionato della Sambenedettese e nell'incon-
tro di sene B n della passata stagione. n proposito 
è in atto un procedimento della Pretura di Campobasso. 

Nel «motomondiale» di e 

A i basta 
controllare a 

E — i è arrivat o in a con 
una segreta ansia nel cuore. Sa che domenica sul circuit o 
inglese può addirittur a conquistare il casco iridato . Vincendo" 
il Gran premio a taglierebbe così la testa al toro e 
soprattutto le aspirazioni di a che nella classifica-
mondiale lo segue a 16 punti di distanza. a tentazione è* 
grossa ma per  vincere dova gettarsi nella mischia e sfidare* 
curva dopo curva non solo , ma anche , Shee- .̂ 
ne, Crosby e Van . 

Prima che la corsa parta, prima che siano definite le posi-4 

zloni di partenza al termine delle prove tutt i questi piloti ^ 
hanno infatt i ottime possibilità di vincere a Silverstone. 3 

i già prima di partir e a aveva detto chê  
ora la sua condotta sarà di prudenza e studio degli avversari.* 
n effetti gli basta controllare , l'unico che potrebbe' 

ancora impensierirlo. Finora il leader  della classifica mon-, 
diale della 500 ha dimostrato grandi doti di «self control» e? 
una grande capacità tattica per  cui non è pensabile che sP 
faccia sopraffare dall'orgasmo di chiudere la partit a ri-^ 
schiando oltr e il lecito. Così del resto si pensa nell'ambito del, 
variopint o circo del motomondiale. » 
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